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Agli Uffici Scolastici Regionali delle 

Regioni Obiettivo Convergenza: Calabria, 

Campania, Puglia, Sicilia  

c.a. Direttori Generali 

LORO SEDI 

 

 

Alle Istituzioni Scolastiche delle Regioni 

Obiettivo Convergenza: Calabria, 

Campania, Puglia, Sicilia. 

c.a.: Dirigenti Scolastici 

LORO SEDI 

 

 

e p.c.  

All’ANAC  

Ufficio Piani di Vigilanza e Vigilanze 

speciali  

Galleria Sciarra 

Via M. Minghetti, 10 

00187 – Roma  

 

 
  

  

Oggetto: Programmazione dei Fondi Strutturali Europei 2007-2013 – PON FESR  IT 16 1 PO 004 

“Ambienti per l’apprendimento” – Asse II “qualità degli ambienti scolastici” – 

Obiettivo C. Chiarimenti in merito agli obblighi informativi verso l’ANAC di cui all’art. 

7,comma 8, del D.Lgs. 163/06. 

 

Si richiama l’attenzione delle Istituzioni Scolastiche in merito agli obblighi informativi verso l’ANAC, di cui 

all’art. 7, comma 8, del D.Lgs. 163/06, connessi all’affidamento di appalti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, già, peraltro, oggetto di trattazione nella nota prot. n. AOODGAI/1408 del 13 febbraio 2014. 

Si rammenta, infatti, che il mancato adempimento dei predetti obblighi comporta l’irrogazione delle 

sanzioni previste dalla medesima norma, come di seguito specificato. 
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1. Comunicazioni all’Osservatorio 

Ai sensi dell’art. 7, comma 8, del D.Lgs 163/2006, e del Comunicato del Presidente AVCP del 29/04/2013 (in 

combinato disposto con i Comunicati del 22/10/2013 e del 4/4/2008), per tutti gli appalti relativi ai settori 

ordinari di importo pari o superiore a 40 mila euro, le stazioni appaltanti devono comunicare 

all’Osservatorio: 

� i dati relativi alla fase di aggiudicazione o definizione di procedura negoziata, ossia: 

� il contenuto dei bandi, con specificazione dell’eventuale suddivisione in lotti; 

� il contenuto dei verbali di gara; 

� i soggetti invitati; 

� l’importo di aggiudicazione; 

� il nominativo dell'affidatario; 

� il nominativo del progettista. 

 

Tali dati devono essere comunicati entro 30 giorni dalla data di aggiudicazione o definizione di 

procedura negoziata. 

� i dati relativi alla fase di esecuzione, conclusione e collaudo, ossia: 

� l’inizio dei lavori, servizi, forniture; 

� gli stati di avanzamento (non obbligatoria per i soli contratti di lavori, servizi e 

forniture di importo inferiore a 500 mila euro); 

� l’ultimazione dei lavori, servizi, forniture; 

� l’effettuazione del collaudo; 

� l’importo finale; 

� i ritardi o sospensioni nella consegna; 

� gli accordi bonari; 

� le sospensioni; 

� le varianti, 

� i subappalti; 

� le variazione dell’aggiudicatario in corso d’opera. 

 

Tali dati dovranno essere comunicati entro 60 giorni dalla data di compimento di 

ciascun evento. 

La trasmissione dei dati da parte delle stazioni appaltanti avviene mediante il Sistema Informativo di 

Monitoraggio delle Gare (SIMOG), lo stesso sistema che consente anche di richiedere il Codice 

Identificativo Gare (CIG). 

Le operazioni connesse al rilascio del codice CIG e, conseguentemente, alla trasmissione dei dati 

all’Osservatorio, sono consentite esclusivamente al Responsabile del Procedimento (RUP) 

indipendentemente dalla procedura adottata e dalla tipologia di contratto che la stazione appaltante 

intende affidare. L’attività di trasmissione dei dati all’Osservatorio non è derogabile a soggetti esterni alla 

stazione appaltante, ed il RUP è quindi responsabile, sotto il profilo sanzionatorio, della tempestiva 

trasmissione e della veridicità dei dati trasmessi. 

Per contratti di importo inferiore a 40 mila euro, invece, sarà necessaria la sola acquisizione dello Smart 

CIG. 

2. Conseguenze di carattere sanzionatorio 



La stazione appaltante che ometta senza giustificato motivo di trasmettere i predetti dati è soggetta a 

sanzione amministrativa pecuniaria fino a euro 25.822 elevabile fino a euro 51.545 nel caso in cui le 

informazioni o documenti esibiti non siano veritieri. 

 

Per chiarimenti ed approfondimenti si invita la stazione appaltante a consultare la sezione “FAQ - Obblighi 

informativi verso l’Autorità di cui all’articolo 7, comma 8 DEL D.LGS. n. 163/06” del sito dell’AVCP 

(http://www.avcp.it/portal/public/classic/MenuServizio/FAQ/ContrattiPubblici/faq_informativi). 

Si invitano, inoltre, codesti Uffici Scolastici Regionali a voler favorire la massima diffusione della presente 

nota e a sensibilizzare i dirigenti scolastici nel rispetto della normativa in materia. 

Si ringrazia per la collaborazione. 

 

 

  

 


